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il gruppo delle lekanai alto-adriatiche 
più antiche     1998 Antonino Di Vita, 
Da Siracusa a Mozia: scritti di ar cheo logia 
siciliana, Padova, Bottega D’Erasmo, 1998, 

p. 144: Si afferma che anche la leka-
ne di Ragusa sia dovuta al pittore di 
Boston, sia per la sua palese inferiore 
qualità stilistica, sia per alcune evi-
denti diversità nel disegno degli ani-
mali     2002 La Sicilia dei due Dionisi: atti 
della Settimana di studio, Agrigento 24–28 
febbraio 1999, Roma, L’Erma di Bretschnei-

der, 2002, p. 229: Alle sepolture occorre 
aggiungerne un’altra inedita, rinvenu-
ta nel 1979, in prossimità delle rampe 
di alaggio, e dunque dell’antica zona 
portuale. Tra i vasi dei corredi si an-
novera una lekane a testa femminile.

= Voce gr. lékane ‘coppa’.
[Mariateresa Caputo]

(N) mercenariato sost. m. Attività 
di mercenario.

1905 Angelo Pernice, L’imperatore 
Eraclio. Saggio di storia bizantina, Firenze, 

Tip. Galletti e Cocci, 1905, p. 217: per le 
relazioni commerciali, per le spedi-
zioni militari e pel mercenariato, si 
era già diffusa nell’interno del paese 
l’assimilatrice forza dell’ellenismo     
1919–1920 In «Critica sociale», XXIX o 
XXX (1919 o 1920), p. 119 (GRL, da cui non 

si ricava l’annata precisa): Il mercenaria-
to equivale al disarmo e il perpetuarsi 
degli ordinamenti militari antebel-
lici     1951 Edoardo Scala, Storia delle 
fanterie italiane. Le fanterie nel Medioevo 
e nell’era moderna, Roma, Tip. Regionale, 

1951, p. 305: Per quanto riguarda gli 
Stati italiani, anch’essi fecero asse-
gnamento sul mercenariato     1984 
Massimo Pallottino, Etruscologia, Milano, 

Hoepli, 1984, p. 250: Nonostante la pro-
paganda cartaginese, gli antichi lega-

mi storici ed alcuni possibili episodi 
di mercenariato etrusco negli eserciti 
punici     1990 Giorgio Manganelli, En-
comio del tiranno, Milano, Adelphi, 1990, p. 

14: non si danno scuole di buffoneria, 
di cortigianeria, di mercenariato, di 
sicariaggine     2012 Amedeo Policante, I 
nuovi mercenari. Mercato mondiale e priva-
tizzazione della guerra, Verona, Ombre cor-

te, 2012, p. 75: Alle soglie del XX seco-
lo il mercato privato del mercenaria-
to, un tempo vero cuore pulsante dei 
conflitti europei, venne gradualmente 
delegittimato e spinto ai margini del 
sistema internazionale.   

= Deriv. di mercenario con –ato.
[Alessandra Marcellino]

(N) poeteggiamento sost. m. 
Componimento poetico.

1635 Paganino Gaudenzio, L’accademia 
disunita, Pisa, Tanagli, 1635, p. 89: la prima 
parte del mirabil poeteggiamento fu 
non nell’esilio composto, ma prima 
che tal sciagura il nostro poeta oppri-
messe.

2. Espressione romantica, delicata.
1917 Carlo Linati, Barbogeria, a cura di 

Luigi Matt, Salerno, Oèdipus, 2014, p. 142: 
Lei m’accusa di cattivo marito. Per-
ché? Perché non intendo, né so comu-
nicare alla mia Brigida quelle imma-
gini, quei poeteggiamenti di che ella 
è maestro?

= Deriv. di poeteggiare con –mento.
[Luigi Matt]

(E) (e) (R) questione della lingua 
(italiana) (quistione della lingua (ita-
liana)) loc. sost. f. L’insieme dei con-
tributi e delle discussioni, da Dante 
in poi, sulla definizione della lingua 
italiana, sulla sua stabilizzazione nor-
mativa, sul suo assetto grammaticale, 
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sulla selezione del suo patrimonio 
lessicale.

[1817 Vincenzo Monti, Proposta di al-
cune correzioni ed aggiunte al Vocabolario 
della Crusca, vol. I, parte I, Milano, Regia 

Stamperia, 1817, p. [XXVIII–]XXIX: Que-
sto insigne Trattato [...] disotterrato a 
caso dal Corbinelli Fiorentino in una 
biblioteca di Padova, e volgarizza-
to dal Trissino Vicentino, trasse a sè 
gli occhi de’ letterati, che tutti di qua 
dall’Arno e di là si rivolsero sopra | 
l’antico punto della quistione, se ol-
tre il dialetto toscano vi fosse in Ita-
lia quella lingua illustre comune che 
Dante separava dalla plebea, e affer-
mava essere cittadina di tutte le città 
dell’Italia, e non avere fermo seggio 
in veruna]     [1818a Risposta del pro-
fessore Giovanni Rosini ad una lettera del 
cavalier Vincenzo Monti sulla lingua italiana 
con alcuni versi dedicati al medesimo, Pisa, 

Didot, 1818, p. [4–]5: Qualunque potrà 
esser la sorte di questo mio Libret-
to, oltre ad aver prestato un pubbli-
co omaggio al Cav. Monti [...] avrò 
manifestato alla Repubblica Lettera-
ria quali sono, nelle | attuali vertenze 
sulla Lingua Italiana, le opinioni in 
questo paese d’una gran parte degli 
studiosi]    1818b Recensione del vol. 
Risposta del professore Giovanni Rosini, cit. 
qui sopra (attestaz. 1818a), in «Biblioteca 
italiana, o sia giornale di letteratura scienze 
ed arti compilato da varj letterati» (Milano, 
Regia Stamperia), III (1818), tomo XII, p. 

[57–]58: Per la qual cosa consideran-
do egli la lettera del cav. Monti divisa 
in due parti distinte, cioè le lodi dei 
suoi versi e la questione sulla lingua 
[...] | il nostro particolare oggetto è 
di render conto in questo giornale di 
tutto ciò che può interessare princi-
palmente la questione della lingua, 

e fare in modo che in questi fogli si 
trovi raccolto il succo di tutto ciò che 
in Italia viene pubblicato sopra così 
importante argomento     [1819 In «Bi-
blioteca italiana, o sia giornale di letteratura 
scienze ed arti compilato da varj letterati» 
(Milano, Regia Stamperia), IV (1819), tomo 

XVI, p. 271: Di alcuni libri, che trattano 
la quistione intorno alla lingua Italia-
na]     [1820 In «Biblioteca italiana, o sia 
giornale di letteratura scienze ed arti compi-
lato da varj letterati» (Milano, Regia Stampe-

ria), V (1820), tomo XIX, p. 367: Di alcuni 
libri, che trattano la questione intorno 
alla lingua Italiana]     1826 Niccolò 
Tommaseo, Appendice all’opuscolo Il Per-
ticari confutato da Dante, o sia Risposta di 
N. Tommaséo ad un articolo della Bibliote-
ca Italiana, Milano, Sonzogno, 1826, p. 93: 
Ecco la luce da questo uomo sommo 
sparsa sulla questione della lingua; 
ecco il grande edificio dal Perticari 
innalzato     [av. 1827 Ugo Foscolo, Del-
la nuova scuola drammatica italiana, cit. da 
U.F., Saggi di letteratura italiana, Firenze, 

Le Monnier, 1958, p. 612: esaminare da 
più presso la questione intorno alla 
lingua degli Italiani]     1868a Alessan-
dro Manzoni, Dell’unità della lingua italiana 
e dei mezzi di diffonderla, cit. da A.M., Tut-
te le opere, vol. II, Firenze, Sansoni, 1988, 

p. 1939 (cfr. GDLI s.v. questione, n. 2): la 
questione del vocabolario include, di 
sua natura, la questione della lingua     
1868b Luigi Gelmetti, La quistione della 
lingua italiana dopo la relazione di Alessan-
dro Manzoni, Milano, Bernardoni, 1868, tito-

lo     [1880 Amedeo Crivellucci, La contro-
versia della lingua nel Cinquecento, Sassari, 

Dessi, 1880, titolo]     av. 1883 Carlo Tenca, 
in Giornalismo e letteratura nell’Ottocento, 
Bologna, Cappelli, 1959, p. 176 (GDLI s.v. 

questione, n. 2): da Dante in poi, non 
v’è intelletto eminente in Italia che 
non abbia pensato alla quistione della 
lingua     [1893a Leone Luzzatto, Pro e 
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contro Firenze, saggio storico sulla polemica 
della lingua, Verona–Padova, Drucker, 1893, 

titolo]     1893b Francesco D’Ovidio, Le 
correzioni ai «Promessi Sposi» e la questio-
ne della lingua, 3a ed. (cfr. SBN, in cui non 
sono però censite le prime due edd.), Napoli, 
Morano, 1893 (4a ed., Napoli, Pierro, 1895), 

titolo     [1894–1898 Vincenzo Vivaldi, Le 
controversie intorno alla nostra lingua, 3 
voll., Catanzaro, Caliò, 1894–1898, titolo]     

1901 Luigi Furnari, La questione della lin-
gua da Dante al Manzoni, Reggio Calabria, 

D’Angelo, 1901, titolo     1904 Guglielmo 
Belardinelli, La questione della lingua. Un 
capitolo di storia della letteratura italia-
na, Roma, Amadori, 1904, titolo     [1925 
Therese Labande–Jeanroy, La question de la 
langue en Italie, Strasbourg–Paris, Librai-

rie Istra, 1925, titolo]     av. 1937 Antonio 
Gramsci, cit. da Letteratura e vita nazionale, 
Torino, Einaudi, 1954, p. 106 (GDLI s.v. que-
stione, n. 2): La quistione della lingua 
posta fin dalla fondazione dello Stato 
italiano     1938 Giulio Bertoni, La vec-
chia e nuova questione della lingua, Roma, 
Società Anonima La Nuova Antologia, 1938, 

titolo     1942 Robert A. Hall, The Italian 
Questione della lingua: an interpretative Es-
say, Chapel Hill, University of North Caro-

lina, 1942, titolo     1949 Bruno Migliorini, 
La questione della lingua, in Questioni e cor-
renti di storia letteraria, Milano, Marzorati, 

1949, pp. 1–75, titolo di capitolo     1960a 
Maurizio Vitale, La questione della lingua, 

Palermo, Palumbo, titolo     1960b Bruno 
Migliorini, Storia della lingua italiana, Fi-

renze, Sansoni, p. 309, titolo di paragrafo: La 
questione della lingua     1965 Giancar-
lo Mazzacurati, La questione della lingua ita-
liana dal Bembo all’Accademia Fiornetina, 

Napoli, Liguori, 1965, titolo     1973 Bruno 
Migliorini, Lingua d’oggi e di ieri, Caltanis-
setta–Roma, Sciascia, p. 41 (GDLI s.v. que-
stione, n. 2): quella che è stata chiamata 
la ‘questione della lingua’, una que-
stione secolare e complicata     1979 
Letteratura e questione della lingua, a cura di 

P. Zolli, Bologna, Zanichelli, titolo     1980 
In «Critica marxista», I (1980), pp. 33-49, ti-

tolo     1993 Storia della lingua italiana, a 
cura di L. Serianni–P. Trifone, vol. I, Torino, 

Einaudi, 1993, p. 231: Nel caso dell’Ita-
lia, la teoria linguistica si manifestò 
nella forma di un dibattito molto vi-
vace attorno al cosiddetto problema 
della “norma”, in una serie di pole-
miche che vanno comunemente sotto 
il nome di “questione della lingua”. 
La questione della lingua è l’insie-
me dei contributi e delle discussio-
ni, da Dante in poi, sulla definizione 
della lingua italiana, sulla sua stabi-
lizzazione normativa, sul suo assetto 
grammaticale, sulla selezione del suo 
patrimonio lessicale     1995 Riccardo 
Drusi, La lingua “cortigiana romana”. Note 
su un aspetto della questione cinquecentesca 
della lingua, Venezia, Il Cardo, 1995, titolo     

1996 Tullio De Mauro, La questione della 
lingua, in La cultura italiana del Novecen-
to, a cura di C. Stajano, vol. II, Roma–Bari, 
Laterza, 1996, pp. 423–444, titolo di capito-

lo     1999 GRADIT s.v.: disputa sorta 
nella cultura italiana riguardo alla 
lingua da usare in letteratura sia, fino 
alla prima metà del Cinquecento, ri-
spetto al latino, sia, anche in seguito, 
per quanto concerne il tipo di volgare 
da scegliere | estens., insieme dei pro-
blemi e delle discussioni sullo stato 
della lingua italiana     2012 Raffaella 
Scarpa, La questione della lingua. Antolo-
gia di testi da Dante a oggi, Roma, Carocci, 

2012, titolo e p. 19: [p. 19] La “questione 
della lingua italiana” nasce con il De 
vulgari eloquentia di Dante Alighie-
ri (1265–1321) e si svolge nei secoli 
richiamando di continuo la propria 
origine     2013 Claudio Marazzini, Da 
Dante alle lingue del Web. Otto secoli di di-
battiti sull’italiano, Roma, Carocci, 2013, p. 

15: Sotto il nome di “questione della 
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lingua” si indicano, nella tradizione 
culturale italiana, tutte le discussioni 
e le polemiche, svoltesi nell’arco di 
diversi secoli, da Dante ai nostri tem-
pi, relative alla norma linguistica e ai 
temi a essa connessi     2018 Claudio 
Marazzini, Breve storia della questione della 
lingua, Roma, Carocci, 2018, titolo     

= Da questione nel senso di ‘disputa, 
controversia’ (cfr. le attestazz. 1818a, 1880, 
1893a e 1894–1898) e lingua con il valore di 
‘lingua italiana’ (cfr., per il nesso completo, 
1818a, 1819, 1820, 1868b, 1965 e 2012), con 
della usato per introdurre un complemento di 
argomento (cfr. le varianti sulla in 1818b e 
intorno alla in av. 1827). 
osservAzioni: il nesso questione della 

lingua, all’inizio denotativo (cfr. le diverse 
varianti riportate sopra nelle attestazz. tra 
parentesi quadre, con cui si accompagna), si 
va consolidando in virtù di esempi importanti 
(«Biblioteca italiana», Tommaseo e soprat-
tutto Manzoni, di cui sono reperibili in BibIt 
varie altre attestazz. rispetto a 1868a), sino 
ad affermarsi di fronte alle varianti ancora 
compresenti (1880, 1893a e 1894–1898) con 
l’uso da parte di Francesco D’Ovidio e poi di 
Giulio Bertoni, accademici italiani di spicco 
(1893b e 1838), nonché di studiosi stranieri 
(1925 e 1942), con la conseguente definiti-
va lessicalizzazione. Da rilevare lo sporadico 
riaffiorare, dopo l’occorrenza archetipica in 
Monti (1817), della variante fonetica quistio-
ne (1819, 1868b e, in Gramsci, av. 1937), e 
la saltuaria presenza dell’agg. italiano pospo-
sto alla locuzione per fini esplicativi (1868b, 
1965 e 2012). Si notino, infine, due casi in cui 
la polirematica viene spezzata da un agg., col 
fine di focalizzare il particolare aspetto della 
questione della lingua trattato (1980, demar-
cazione dei contenuti: questione politica del-
la lingua; 1995, demarcazione cronologica: 
questione cinquecentesca della lingua).

[Yorick Gomez Gane]

(N) scala a volo loc. sost. f. Sca-
la che da un lato o da entrambi non è 
fiancheggiata da un muro.

1846 Giacinto Carena, Prontuario di 
vocaboli attenenti a parecchie arti, ad al-
cuni mestieri, a cose domestiche, e altre di 
uso comune, vol. I, Torino, Fontana, 1846, 

p. 156: Scala che vola, Scala a volo, 
dicesi quella che non è fiancheggiata 
da muraglia, nè da un lato nè dall’al-
tro     1857 Angelo Paganini, Vocabolario 
domestico genovese–italiano, Genova, Tip. 

Schenone, 1857, s.v. scàa a cagollo: Dicesi 
Scala a volo la Scala che da nessun 
lato è fiancheggiata da muro     1917 
Carlo Linati, Barbogeria, a cura di Luigi 

Matt, Salerno, Oèdipus, 2014, p. 167: Tre 
rami di una vecchia scala a volo che 
corre va torno torno le pareti della tor-
re ci condussero a un primo ripiano a 
intavolato     1973 Giampiero Aloi, Sca-
le, Milano, Hoepli, 1973, p. 20: le scale a 
volo o libere, scale non fiancheggia-
te da muri da nessuna parte     2004 
In www.regioneumbria.it, 12 agosto 2015: 

scale interne ordinarie o di servizio a 
vano aperto (scale a volo).

= Polirematica formata da scala e volo.
[Luigi Matt]

(N) stragifero agg. Che è in grado 
di causare una strage. 

1837 Leopoldo Curci, Nuove scoverte e 
mezzi curativi per guarirsi dal morbo colera, 
Napoli, G. Severino, 1837, p. 20: E lo stes-
so colera Asiatico, non ci viene rive-
lato, che si è manifestato, che si è reso 
stragifero in seguito di un turbine, o 
una pioggia dirotta?     1837 Daniel-

lo Maria Zigarelli, Antidoti spirituali contra 
del cholera morbus e di ogni alta pubblica 
calamità, Avellino, De Feo e Guadagno, 

1837, p. 11: Roma nel primo anno della 
sua fondazione fu afflitta da stragi-
fera peste     1976 Giorgio Manganelli, 

Sconclusione, Milano, Rizzoli, 1976, p. 112: 

chi meglio di quella potrà indicare gli 


